
Confronto Sul Reno si prende il sole, sull'Isar si passeggia 
fi£n?an 1 Per il nostro fiume solo progetti 
europei Le proposte arrivate da un convegno intemazionale 

L h v 
imJTMgmc óci Tevere tornerà ad estere « ? E qu«rrdu i ruFTuni potranno, come i cittadini di Vienna, passeggiare sulle sue nve senza turarsi il naso? 

Il Tevere impara dal Danubio 
Sul Danubio un'isola attrezzala solo per lo sport 
Sul Reno piste ciclabili e giardini fionti Per il Teve­
re inquinato e degradato solo progetti chiusi in un 
cassetto II confronto tra i parchi fluviali di alcuni 
paesi europei, organizzato nei giorni scorsi dal Di­
partimento di pianificazione temtonale, ha messo 
In luce I inerzia degli amministratori locali nel rea­
lizzare proposte che pur esistono da tempo 

ROSANNA UUMMMNANI 

• i Sullo schermo bianco 
nella sala dello slendiloio a 
palazzoS Michele possanole 
immagini idilliache di parchi 
che si stendono lungo i fiumi 
europei dell Isar a Monaco 
del Reno a Bonn Corsi d ac 
qua che formano insenature e 
laghetti e lungo le cui sponde 
sono ormeggi*» barche o pai 
lini Sulla riva sul prati verdis 
simi genie stesa a prendere il 

sole (quello nordico naturai 
mente) a correre in bicicletta 
lungo le piste ciclabili a gioca 
re Immagini di una realtà as­
sai distante da chi come noi 
ogni giorno ha a che lare con 
i bollettini dell inquinamento 
Immagini ma anche idee e 
proposte suggerite lungo I ar 
co di due giorni da urbanisti 
tecnici economisti d Europa 
chiamali a Roma dal Diparti 

Rignano Flaminio 

Dopo la precettazione 
amarezza in Comune 
tra operai e impiegati 
• i Non si può certo dire 
che i dipendenti comunali di 
Rignano Flaminio abbiano ac 
collo con piacere la decisione 
dei preletto che 11 obbliga con 
la precettazione a tornare al 
lavoro Avevano incrocialo le 
braccia due giorni la stanchi 
di aspettare inutilmente or 
mai eia mesi lo stipendio Da 
due mesi i lavoratori non ve 
dono una lira E da quasi un 
anno prima, erano pagati sai 
mattamente Responsabile 
della situazione I amministra 
none stessa un anomalo bl 
colore (ormato da un pezzo di 
De e dal Psl con ali apposi 
zione un altra parte della De 
che era slata al governo della 
cittadina fino oli 83 

Un anno prima la giunta 
aveva bandito dei concorsi 
per I assunzione di 42 perso­
ne da aggiungere alle 70 già In 
pianta organica «Assunzioni 
clientelar! senza altra ragio­
ne', ammettono tranquilla 

mente a Rignano Flaminio E 
con qualche sospetto di ille 
gittimita dal momento che 
"ampliamento della pianta or 
ganica comunale è avvenuto 
senza I approvazione, come 
prescrive la legge della Com 
missione centrale enti locali 
anche se il Coreco con sor 
prendente magnanimità le ha 
approvate Su quest aspetto, il 
Po ha da tempo chiesto la 
pertura di un inchiesta 

Comunque sia i lavoratori 
sono ora assunti lavorano e 
debbono essere pagati Ma 
I amministrazione davanti ad 
una situazione che esponeva 
pericolosamente le casse co­
munali anziché stringere i 
cordoni della borsa ha conti 
nuato con una politica che ha 
dilatato ancora di più le spese 
con I aggiunta di prestiti ban 
cari a tassi altissimi Finché le 
stesse banche ormai stanche 
hanno bloccato ogni altra 
possibilità di credilo 

DSDM 

mento di pianificazione terri 
tonale e urbanistica per un 
confronto sui fiumi o meglio 
sui parchi fluviali (ali estero 
progettati e realizzati in un lu 
Siro) Il convegno - che si è 
chiuso len - in realtà è solo 
ali inizio perche ci saranno al 
Ire due sessioni nel prossimo 
autunno e ali inizio del 1988 
Dopo di che non vi potranno 
essere più alibi per chi da de­
cenni parla del parco fluviale 
del Tevere e non fa nulla 

Durante I iavon infatti una 
intera mattina è stata dedicata 
al biondo fiume dei nostn pa 
dri sviscerato a fondo girato 
e ngirato nei suoi meandri e 
nelle sue anse nei suoi aspetti 
Idrografici ed economici Al 
termine é risultato incontro­
vertibilmente che per il nostro 
•parco» manca soio una cosa, 
la volontà politica di farlo Ri 
corda Gianfilippo Biazzo gio-

Borgate 
È vietato 
asfaltare 
in proprio 
M Questa mattina gli abi 
tanti della borgata «Due collo 
manifesteranno davanti alla 
sede della loro Circoscrizio­
ne 1 Vili Motivo dell agitazio­
ne un assai discutibile inter 
vento dei Vigili urbani che 
hanno bloccato i lavori di una 
ditta che slava asfaltando le 
strade principali della borga­
ta La «Due colli* in Valle Bor 
ghestana sulla Casitina ha al 
cune migliaia di abitanti Male 
case qui sono quasi tutte 
abusive mancano le opere di 
urbanizzazione manca I illu 
minazione pubblica I acqua è 
soio quella dei pozzi artesiani 
Gli abitanti si sono tassati per 
consentire almeno di asfalta 
re le strade principali Ma 
mentre i Iavon erano in corso 
i vigili li hanno Interrotti per 
che non e erano le autorizza 
zioni Decessane 

Trema la terra ai Castelli 
• • Alle 20 44 di ien sera ai 
Castelli la terra ha tremalo di 
nuovo per la seconda volta in 
meno di ventiquattro ore La 
scossa del quarto-quinto gra 
do della scala Mercalli è stata 
avvertila tra Campoleone Al 
bano Cenzano e Aricela La 
scossa precedente poco do­
po la mezzanotte di lunedi 
era stata nella stessa zona ma 
aveva avuto un intensità mi 
nore intomo al secondo ter 
zo grado E stavolta vuol per 
I ora, vuol per la paura che si è 
accumulata si assistito alle 
pnme scene di panico Danni 
a cose e persane non ce ne 
sono stati ma qualche famiglia 
ha preferito allontanarsi dai 
Castelli Ma in realtà - come 
spiega Bruno De Simonl din 
genie del reparto sismico del 
I Istituto di Geofisica - ven pe 
rtcoli per gli abitanti dei Ca 

Un'altra scossa di terremoto, del quinto grado del 
la scala Mercalli, è stata avvertita ien sera nella 
zona dei Castelli Non ci sono stati danni alle per­
sone o alle cose, ma si sono viste le pnme scene di 
panico La gente inizia ad avere paura in meno di 
24 ore le scosse sono state due Pero, secondo gli 
esperti, rischi reali non ce ne sono L ultimo sisma 
dell'ottavo grado è di un secolo fa. 

ROBERTO GRESSI 

stelli romani non ce ne sono 
La zona può essere definita a 
relativamente elevato rischio 
sismico ma per I area il massi 
mo che ci si può aspettare 
(non nei prossimi giorni ma 
nel correre dei secoli) sono 
scosse che non supererebbe 
ro mai il settimo-ottavo grado 
della scala Mercalli II che 
vuol dire che al massimo pò 
Irebbe venire giù qualche cor 

melone «Per trovare un sisma 
dell ottavo grado - racconta 
De Simoni - bisogna tornare 
indietro nel caiendano fino al 
1899 quando fu colpita la cit 
ladina di Lanuvio che allora si 
chiamava Civita Lavinia Un 
altro sisma di una certa mten 
sita interesso Nemi nel 1927 
crollarono tre case ci fu qual 
che ferito ma nessun morto» 

I perche della rilevanza si 

vane architetto della Coope 
rativa lavoro e nuso che dal 
1979 c e la proposta di un 
consorzio di gestione Interré 
gloriale - Toscana Umbna 
Lazio - voluto dall ex sindaco 
di Roma Luigi Petroselli a cui 
si é aggiunta la fondamentale 
legge Galasso Dunque gli 
strumenti per la realizzazione 
del parco esistono basta solo 
volerlo 

E lo si può realizzare anche 
correttamente superando I ot 
tica paesistica di pura conser 
vazkme «in provetta* come 
ha suggerito il professor Nuc 
ci ma affrontando ciò che ac 
cade lungo il fiume guardan 
do al temtorio nel suo com 
plesso e agli msediamenh ur 
bani Recuperando cosi le 
aree degradate come ci inse­
gnano I francesi Nel parco 
della Marna, per esempio an 
che le ferrovie e i piloni del 

Tivoli 
Direzione 
sotto accusa 
all'Enel 
M Protesta dei lavoratori 
dell Enel della zona di Tivoli 
contro la direzione Sotto ac 
cusa la gestione dell organiz 
zazione del lavoro e in parti 
colare la parte che riguarda gli 
straordinari Dal marzo scorso 
una disposizione del dmgente 
di zona vieta alla formazione 
reperibile di intervenire fuon 
orano (dopo le 20) per la npa 
razione dei guasti segnalati 
dall utente che vengono cosi 
rinviati nel migliore dei casi 
al mattino dopo «Questa di 
sposizlone colpisce diretta 
mente I utenza che dopo le 
20 è abbandonata a se stes 
sa» dicono i lavoratori Enel 
In un documento le tre con 
federazioni sindacali hanno 
chiesto un incontro con la di 
rezione di zona per domani 
in caso di nfiuto da parte delta 
direzione annunciano uno 
sciopero di due ore per il gior 
no seguente 

smica dell area dei Castelli so­
no di difficile definizione tut 
to è legato al fatto che il tem 
tono insiste su una zona vul 
carnea sorta dove la crosta 
terrestre è particolarmente 
soggetta a cedimenti Oltre a 
Velletn Nemi e Genzano la 
zona a nschio interessa anche 
Rocca di Papa e la zona di 
Squarciare!)) e Grottaferrata 
Frascati è già fuon tiro anche 
se nel passato ci fu un penodo 

- la fonte è sempre De Simoni 
- in cui la gente scappava tor 
mentala dalle scosse Tra i 
fuggiaschi illustri ci fu pure Le 
tizia Bonaparte Pencoli reali 
non ce ne furono comunque 
neanche allora Gli abitanti 
dei Castelli possono stare 
tranquilli allora7 «io ai Castelli 
ci abito da anni - risponde De 
Simoni- pensa che lo farei se 
ci fossero pencoli7» 

1 alta tensione sono stati rem 
senti nel progetto come eie 
menti costitutivi del paesag 
gio O come insegnano i To­
scani che alla confluenza del 
la Sieve con I Amo hanno ri 
progettato 1 assetto Viano nel 
I ottica della difesa del territo­
rio O come insegnano i tede 
seni che hanno nempito le ca 
ve abbandonate di acqua tra 
sformandole in laghetti E al 
Tevere come ha denunciato 
Nucci i più grossi squilibri de­
rivano proprio dalle escava 
zioni selvagge 

Accanto al recupero la pro­
tezione che deve essere fatta 
non pnvitegiando il cemento 
ma con il nmboschimento 
che può diventare una vera e 
propna attività produttiva in 
relazione con le attività agri 
cole preesistenti o da svilup­
pare 

E quindi le attività sportive 

e del tempo libero In questo 
come si è visto dalle diapositi 
ve maestn sono i progettisti 
dei parchi fluviali d Oltralpe 
Tra tutti gli austnaci che sul 
ramo parallelo del Danubio a 
Vienna hanno creato un isola 
per le attività sportive Ma an 
che in Italia vi sono esempi 
significativi Quello del Ticino 
per esempio dove sono stati 
organizzati lungo le sponde 
percorsi mirati ali interesse 
naturalistico a quello stonco 
(recuperando casali e bor 
ghQ a quello idrico 

Insomma con il convegno 
di questi giorni - promosso 
soprattutto dal direttore del 
Dipartimento Fedenco Malu 
sardi e dalla professoressa di 
urbanistica Vittoria Calzolan -
e emerso con estrema chia* 
rezza che si è usciti dalla logi­
ca del parco come osservato­
rio naturalistico o come giar 

dino modello Ma si è assunta 
invece 1 idea - da sempre al 
centro della ncerca del Dipar 
timenio - che I ambiente il 
parco deve avere un valore 
pnmano nella pianificazione 
moderna e deve funzionare 
da controllo - come suggen 
sce Biazzo - delle trasforma 
zioni storiche passate e future 
Un soio esempio per conclu 
dere arrivato dall urbanista 
Pierluigi Cervellati La bomfì 
ca di Ime 800 lungo I Amo 
che ha sottratto ali acqua cen 
tinaia e centinaia di ettan se è 
servita per I agricoltura ha pe­
rò sconvolto 1 equilibno idn 
co fenomeno che si e poi n 
flesso sulla staticità della torre 
di Pisa a causa dell abbassa­
mento della falda idrica. Li 
potesi - provocazione di un 
naltagaménto dell area - è la 
conseguenza che ne trae Cer 
vellatt come strumento utile 
al nequiiibrio dell ambiente 

Appia 
Sei corsie 
contro 
gli alberi 
• • Per ora sulle sei corsie 
della superstrada progettata 
in via Appia Nuova sfrecciano 
solo polemiche La IX circo-
scnzione ha deciso di sotto­
porre al Comune la decisione 
di abbattale 200 pini per far 
posto alle sei corsie «veloci» 
•E un attentato ali ambiente* 
ha denunciato il Pei La mag 
gioranza •quadnpartita* in cir 
coscnzione (De Psi Psdì 
PIO appoggiata dal Pn ha fat 
to cosi il «primo passo» di un 
percorso burocratico che po­
trebbe portare ali «assassinio» 
degli afben secolari ormai ca 
rattenstica peculiare della via 
Appia Nuova «Di quei due 
cento pini - hanno detto 1 co­
munisti - la maggior parte so­
no sani Una recente penzia 
botanica ha accertato che so­
lo 12 sono gli alberi malati 
Perche distruggerne duecen 
to' La stessa perizia ha anche 
nlevato che dato 1 alto tasso 
di inquinamento dovuto al 
traffico sull Appia saradiffici 
le che altre essenze arboree 
possano attecchire nel tratto 
urbano della strada Invece di 
correre ai npan questa mag 
gioranza vuole tagliare via tut 
li gli spazi verdi che a fatica 
resistono agli attacchi dei ve 
lem quotidiani» 

Ma lo stesso pentapartito 
nella conferenza circoscnzio-
nale sul traffico svoltasi il 10 e 
11 maggio scorsi ha recitato 
la condanna a morte per quei 
pini «Via tutti gli alberi nel 
tratto che va da piazzale Ap­
pio a via delle Cave- Chilo-
metn e chilometn di pini ma 
nttimi sembrano destinati a 
cadere sotto le scun di una 
decisione che hanno detto i 
comunisti «non esita a sacnfi 
care la tutela dell ambiente e 
dell arredo della città la sicu 
rezza dei pedoni e I esigenza 
di avere una atta più vivibile 
nel) illusione di interpretare i 
ristretti interessi corporativi di 
alcuni commercianti della zo­
na» 

Ma in quella zona gli abi 
tanti sono molto attaccati ai 
secolari alben che contoma 
no 1 Appia Questa decisione 
fa ricordare la festa di piazzale 
Alberane I anno scorso 
quando il traffico sulla via Ap­
pia si fermò e venne piantata 
una nuova quercia al posto 
del vecchio «alberone* divo­
rato dalle termiti 

Elezioni 
A tu per tu 
con 
le donne 
• i Una giornata rutta rosa. 
A tinteggiarla cosi non sarà il 
tiepido sole di pnmavera ma 
le tredici candidate nelle liste 
del Pei Oggi iniziano la loro 
campagna elettorale e per far» 
lo in modo diverso hanno de 
ciso di «invadere» trenta zone 
della citta Di buon ora davan 
ti alle fabbriche alle dieci in 
mezzo ai banchi dei mercati 
nel pomenggio in piazza lun 
go le strade fino ai grandi ma 
gazzini aspettando chi entra e 
chi esce per le compere quoti 
diane Le future deputate al 
Parlamento hanno deciso di«^ 
tirarsi fuon dalla babele delle 
grandi promesse Hanno in ta i 
sca un programma elettorale 
tutto loro e su questo hanno 
scelto di dare la parola alle 
donne In marcia per venti 
giorni fino al dieci giugno 
quando chiuderanno questa 
loro campagna elettorale vo­
gliono incontrarle tutte Ci so 
no i problemi di ogni giorno e 
le donne li conoscono bene 
«L altra meta del Pei» vuole 
ascoltare parlare costruire 
un filo diretto da donna a 
donna 

Cosi hanno abolito palchi e 
palchetti Niente podi per 
grandi comizi ma sempre , 
presenti là dove le donne vi * 
vono Nei cortili dei palazzi 
ali uscita dal lavoro nelle ca 
se per chiedere di stnngere un 
patto cittadine ed elette n *-* 
marranno in contatto Quel 
«vota donna» non sarà uno* ' 
slogan al vento perche dico-
no le comuniste «non ci di 
menticheremo di quel voto 
Dalle donne viene la nostra 
forza la vogliamo costruire in 
sieme per essere una sponda 
solida in Parlamento» 

E una sfida e il tempo è po­
co Venti giorni per convince * 
re tutti che è utile scegliere 
una donna, e anche se può 
sembrare controcorrente le 
candidate nelle liste del Pei *, 
non si spaventano Hanno de * 
ciso di mettere scompiglio 
nelle vita del Palazzo Un mo- ** 
do sano e e ed è quello di «in 
gombrare» le istituzioni por 
tandoci dentro la stona 1 e-
spenenza, la vita quotidiane 
della gente E chi potrà farlo 
meglio di tante onorevoli? 

«—-—-—»»̂——• La proposta dei comunisti a tutela dei consumatori 

«Un marchio di qualità 
è più utile dell'Ente di Consumo» 
Sciogliere l'Ente comunale di consumo e creare un 
«marchio» comunale di garanzia a tutela dei consu­
matori È la proposta del Pei per rendere efficiente 
e utile ai romani l'ente creato nel dopoguerra. E 
stata presentata nel corso di una conferenza stam­
pa durante la quale è stato denunciato anche lo 
scandalo delle mense comunali concesse in su­
bappalto 

STEFANO POLACCHI 

• • «Vorremmo bere un 
buon bicchiere di vino Costi 
anche un pò di più ma che 
sia genuino» Queste sono le 
nchieste dei romani che ogni 
mattina vanno a fare la spesa 
qualità e genuinità dei prodot 
ti magan spendendo anche 
qualche lira in più Daniela Va 
lentini consigliere comunale 
comunista è partita da qui nel 
la conferenza stampa di ien 
m cui ha illustrato i motivi del 
le sue dimissioni dal consiglio 
di amministrazione dell Ente 
comunale di consumo (in cui 
era entrata nel gennaio scor 
so) e le proposte del Pei per 
lo scioglimento dell Ente e 
per la creazione di un «mar 
chio comunale di qualità» dei 
prodotti a garanzia dei consu 
maton 

Come creare una struttura 
più moderna7 Un «Marchio di 
garanzia» è la proposta co­
munista Cosi può offrirsi al 
consumatore un servizio che 
garantisca la qualità del cibo e 
si possono valonzzare una 
gamma di prodotti tipici locali 
(latte vino carne verdura) 
altnmenti tagliati fuon dalla 
distnbuzione sul mercato 
•Con i suoi laboraton il Comu 
ne può effettuare controlli sul 
la genuinità degli alimenti - ha 
detto Valentin! - Si tratta 
quindi di studiare una gamma 
di una ventina di prodotti di 
pnma necessità e tipici da 
raccogliere sotto un «marchio 
di garanzia» (ad un prezzo cai 
mierato) con cui la struttura 
pubblica si faccia garante del 
la genuinità del cibo sulle ta 

vole dei romani Questa nuo­
va struttura dovrebbe anche 
studiare iniziative di educazio­
ne alimentare e oltre a valo­
nzzare i prodotti della campa 
gna laziale anche incentivare 
I attività di quelle cooperative 
che producono senza pestici 
di e conservanti» Via tutto il 
«grande baraccone» dell ente 
comunale di consumo via 
stoccaggi e immagazzinamen 
ti via la pesante catena di di 
stnbuzione via i frequenti n 
corsi ali emergenza per garan 
tire prodotti indispensabili ai 
punti vendita deli Ente ab 
bandonati a se stessi nel far 
fronte alle esigenze di un u 
tenza che cerca prodotti nuo 
vi e nuova qualità. 

Sull ipotesi di un «marchio 
di qualità» la Federlazio (che 
associa i piccoli imprenditori) 
e molte strutture cooperative 
si sono dette disponibili 0 as­
sessore al commercio Raffae 
le Rotiroti si è dimesso) senza 
un punto di riferimento per 
I amministrazione ordinaria e 
straordinana e con la mmac 
eia dei gestori dei punti vendi 
ta di «bloccare 1 approwigio 
namento» tagliando cosi ogni 
possibilità di liquidità ali Ente 
già di fatto paralizzato Las 
sessore Roi roti si e limitato a 
proporre un nammodema 
mento dell Ente strutturato 
quasi come un supermarket 
•Ma 1 Ente di consumo non e 
rammodernabile - ha detto 
Franco Vichi responsabile 
ceti medi del Pei romano 
Va radicalmente superato Bi 
sogna studiare bene come uti 

Cittadini in coda a uno degli enti di consumo sono ormai inutili e 
il Pei propone di scioglierli 

lizzare il personale e si deve 
concedere la licenza di com 
mercio ai geston dei punti 
vendita che diventerebbero 
cosi commercianti a tutti gli 
effetti» 

Un ultimo dato scandaloso 
per delmeare il ntratto di un 
grosso baraccone allo sbando 
e di un Comune del tutto as 
sente molte mense comunali 

per cui le circoscnzioni aveva 
no chiesto la gestione pubbli 
ca a garanzia della qualità dei 
prodotti sono state concesse 
in «sub appalto» a ditte pnva 
te senza nessun controllo e 
nessuna garanzia In questo 
«mercato dei pranzi* (si tratta 
di oltre 10 000 pasti gestiti pn 
vatamente) la parte del leone 
la fa la «Alimenti e servizi» 
che ne gestisce il 70% 

Cento 
dipendenti 
245 
banchi 
• • L Ente comunale di con 
sumo è stato fondato nell ìm 
mediato dopoguerra e aveva * 
la funzione di approvvigiona 
re per la citta i prodotti della 
campagna romana Doveva 
inoltre tutelare 1 consumaton 
dalla «borsa nera» degli ali 
menti svolgendo una funzio­
ne di «calmiere» per i prezzi 
dei prodotti di pnma necessi 
tà. Oggi I Ente è diventato un 
«baraccone mutile» con 114 
dipendenti e 245 punti di ven 
dita che dovrebbero assicura 
re sul mercato i genen alimen 
tan acquistandoli direttamen f 

te dall Ente Mentre negli anni 
60 gli Enti di consumo delle 
altre citta vennero sciolti per 
lasciare il posto ad altre forme 
di tutela dei consumaton a 
Roma I Ente è nmasto Più 
volte modificato nella struttu 
ra non è mai nuscito pero a 
svolgere una funzione sem 
pre oggetto di sprechi e clien 
tele L unica fonte di liquidità 
dell ente sono gli acquisti dei 
gestori dei punti vendita che 
pero hanno preannunciato il 
«blocco acquisti» per giugno t 
Le perdite d esercizio dell a 
zienda ammontano comples 
sivamente a 7 miliardi (di cui 
3 solo nell 85) e gli onen fi 
nanzian nel penodo 82 85 
sono aumentati di circa ti 
ÌZ% E stata convocata per sa 
bato prossimo la commissio­
ne consiliare che dovrebbe 
prendere in considerazione la 
proposta di sciogliere 1 ente 
fatta dal Po 
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